
   Il vero riposo e’ con il Signore 
 

Quando tornano dalla missione, i Dodici sono diventati «apostoli». È l'unica volta 
che Marco li chiama così. Un titolo (missionari-inviati) giustificato dalla loro     
attività, che tra l'altro ha creato un notevole movimento di folla, che non accenna 
a cessare. Gesù allora premia, in un certo senso, i discepoli, concedendo loro un 
po' di riposo in un luogo appartato. Infatti, la gente accorre da tutte le parti, crea 
confusione, e gli apostoli «non trovano neppure il tempo di mangiare». Gesù   
propone ai suoi di allontanarsi dalla folla con una barca. Il piano però fallisce,  
così, quando il gruppo sbarca, c'è già chi l'ha preceduto a piedi! «Sbarcando, vide 

la folla...» Ci rimase male e... «ne ebbe compassione». Ci saremmo aspettati il dispetto, perfino l'irritazione 
per la progettata e necessaria «giornata di deserto andata a vuoto»: Invece prevale la misericordia! Il        
miracolo della moltiplicazione dei pani comincia di qui, nella difficoltà di capire che gli altri li troviamo 
dove sono loro e non dove vogliamo noi, che nel programma degli incontri la casualità ha un posto       
privilegiato, che il dare ha inizio lasciandoci prendere proprio quel tempo che noi pensavamo di riservarci 
esclusivamente per noi. E il riposo? E il «luogo solitario»? Beh, il riposo dei discepoli, più che ambientato 
in un determinato luogo, va collocato accanto a una persona, è il ritorno alla fonte, alla possibilità di     
ritrovarsi con lui, con Gesù, e godere della sua intimità, ascoltarlo, essere messi a parte dei suoi progetti. 
Accanto a Gesù il discepolo recupera le forze, si rinfranca, impara, ed è di nuovo pronto a mettersi a     
servizio degli altri. Comunque, in questo caso, il riposo consisterà essenzialmente nell'occuparsi della folla, 
che non vuoi saperne di essere lasciata da parte. Qui traspare il pensiero di Marco: «I missionari non     
possono rifiutarsi alla folla, devono sempre fare qualcosa per essa» (J. Delorme). Stavolta il riposo          
consisterà nel... far riposare gli altri, nel condividere concretamente la compassione e la sollecitudine   
amorosa di Gesù per il suo popolo. Come riposarsi quindi quando il riposo non sembra possibile?        
Lasciandosi nutrire dalla presenza del Signore, dalla sua Parola che è dono e vita. Una Parola che chiede: 
1 - Attenzione. Quando Dio parla, occorre scavare dentro di noi uno spazio di silenzio perché Lui possa 
trovare dove collocare il suo messaggio. 2 - Assiduità. Non basta piluccare. Bisogna nutrirsi intensamente e 
in continuità. Occorre leggere e rileggere la Scrittura affinché penetri spirito e corpo del credente. 3 -     
Assimilazione. Perché diventi veramente nostra, faccia parte vitale di noi, carne e sangue del nostro       
organismo, la Parola va assimilata. 4 - Efficacia. La Parola non si limita a dirci delle cose, fa succedere  
qualcosa dentro di noi, realizza ciò che significa, produce ciò che proclama. 

“Venite in disparte, voi 
soli, in un luogo deserto, e 

riposatevi un po’ ” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 23 17.20  CASA DI RIPOSO Garassino Lucia 

MERCOLEDÌ 25   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 27 21.00  MADONNINA Santa Messa al Santuario Beata Vergine  delle Grazie di Villanova 

SABATO 28 16.00  VALFENERA 
Lanfranco Anna e Angelo - Lanfranco Giuseppe e Rina 
Parato Michelangelo - Parato Gianni 

DOMENICA 29 
 

XVII° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

Mottura Roberto - Accossato Antonio - Quarona Margherita 
Fam. Coggiola - Barbero Giacomo 

---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

Cardona Giuseppe (xxx) - Bosticco Margherita - Ceniviva maria 
Caranzano Francesco 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Dal 23 al 29 Luglio presso il Santuario della Madonnina 

 

Ogni anno il Santuario della Beata Vergine delle Grazie 
di Villanova d’Asti (conosciuto dai più come “la      
Madonnina”) organizza una festa dedicata alla Madonna  
ed agli artisti che, attraverso composizioni e quadri   
realizzati con i fiori, desiderano renderle omaggio. 
La Festa dell’Infiorata è diventata negli anni una       
tradizione bella; intanto perché è dedicata a Maria, la 
Madre di Dio e la nostra Madre dei Cieli; e poi perché 
raccoglie il bello dell’arte nella sua semplicità fatta di 
fiori e nella sua complessità messa in mostra dalle     
bellissime realizzazioni dei quadri che trasformeranno il 
viale del Santuario in una mostra di fede e di devozione 
alla Madonna. 
Tutte le sere della prossima settimana si potrà pregare il 
Santo Rosario insieme per le diverse necessità della 
Chiesa e del mondo, e al termine partecipare alla Santa 
Messa animata dai diversi cori delle nostre realtà. 
In modo particolare vi segnalo: 
- La Santa Messa di venerdì 27 Luglio alle ore 21 che 
vedrà la partecipazione dei paesi vicini: per l’occasione 
non celebreremo la Messa a Valfenera nello stesso    
orario in modo da partecipare a quella proposta. 
- La notte di Sabato che vedrà gli artisti dare vita ai  
quadri lungo il viale del Santuario. 
- La Santa Messa di domenica 29 Luglio alle ore 11, 
con la presenza di Mons. P. Francesco Ravinale, nostro 
Vescovo di Asti. 
- Domenica pomeriggio alle ore 17 benedizione dei 
bambini, consegna medagliette e lancio dei palloncini. 

Sabato 28 Luglio 

 

Quest’anno proponiamo una gita aperta a tutti per Gardaland! Il costo dell’uscita è di 45€ 
(pullman e ingresso), mentre per i bambini sotto il metro è di 20€ (solo pullman). Il pranzo 
e la cena non sono compresi e saranno a cura dei singoli. Sono rimasti ancora alcuni posti 
disponibili sul secondo pullman, quindi se avete piacere di partecipare affrettatevi! Al   
momento dell’iscrizione si dovrà versare la quota completa o almeno una caparra per il 
costo del pullman (di 20€). Il saldo potrà essere consegnato il giorno della gita. Per info 
potete contattarmi al 329-82.86.038 tramite whatsapp o chiamata. 
 
 PARTENZA: ore 7.30 dalla piazza della Mandorla (alla fermata autobus) 
 RIENTRO:  da Gardaland dopo la chiusura del parco (alle ore 23) 

Giovedì 26 Luglio 

 

Anna e Gioacchino sono i genitori della Vergine Maria. Gioacchino abita a Gerusalemme,       
anziano sacerdote è sposato con Anna. Un giorno mentre è al lavoro nei campi, gli appare un  
angelo, per annunciargli la nascita di un figlio ed anche Anna ha la stessa visione. Chiamano la 
loro bambina Maria, che vuol dire «amata da Dio». Sant'Anna è invocata come protettrice delle 
donne incinte, che a lei si rivolgono per ottenere da Dio tre grandi favori: un parto felice, un    
figlio sano e latte sufficiente per poterlo allevare.


